
Novena di San Giulio



Inno

E tu venisti da lontane sponde 
ai nostri padri, per gettare il seme 
della Parola e formare sante 
chiese di Cristo.

Su questo scoglio, aspro, inabitato, 
mite e solenne approdasti infine, 
per consumare in silente pace 
l’alta missione.
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E costruisti, casa sulla roccia, 
l’ultima chiesa, dove venerate 
dormon le tue e dei santi amici 
beate ossa.

Qui i pastori, fisi nel tuo volto, 
ai santi uffici dedicavan l’ore, 
pronti al servizio dell’antica e vasta 
pieve lacustre.

Benedicendo, le elette schiere 
qui accogliesti di leviti oranti, 
sull’erta rocca che sì varie vide 
vicende umane.

E ora al puro canto verginale, 
mistico approdo s’apre il monastero, 
per chi ricerca nell’assorta prece 
l’Amore eterno.

Noi ti preghiamo: questo tuo popolo 
che a te si affida custodisca intatta 
della tua fede la feconda grazia 
e la radice.

Sia gloria al Padre, Dio onnipotente, 
e a Gesù Cristo, nostro Salvatore, 
ed allo Spirito che in ogni tempo 
suscita i santi. 



Litanie

Signore, pietà	 Signore, pietà
Cristo, pietà	 Cristo, pietà
Signore, pietà	 Signore, pietà

Padre, che sei nei cieli	 pietà di noi
Figlio, Redentore del mondo	 pietà di noi
Spirito Santo, fuoco e luce dei cuori	 pietà di noi

O Trinità beata, mistero insondabile di vita 	 pietà di noi
Maria, Madre di Cristo e della Chiesa	 prega/pregate per noi
Maria, Regina degli Apostoli

Maria, Regina della pace
Maria, Madre pietosa del popolo cristiano
Maria, Regina dei monaci

S. Giuseppe, casto e fedele sposo della Madre di Dio
S. Giacomo, orma fedele del grande Pellegrino
S. Gaudenzio, mite pastore del gregge sparso sui monti 
	 e nel piano

S. Agabio, fervido animatore del culto eucaristico
Santi Giulio e Giuliano, araldi del Vangelo, instancabili
	 costruttori di chiese
S. Demetrio, martire di Cristo per la fede

S. Filiberto abate, uomo di Dio amante degli uomini
S. Elia, sentinella per il popolo nella solitudine orante
S. Audenzio, modello di vita cristiana nel civile consorzio



S. Antonio, nomade di Dio nel cuore del deserto
S. Ambrogio, padre del popolo e lieto consacratore di vergini
S. Agostino, stupendo cantore della sete di Dio

S. Martino, umile e povero, servo dei poveri
S. Benedetto, padre dei monaci e patrono d’Europa
S. Guglielmo abate, alacre promotore di vita monastica

S. Francesco, povero di Cristo in perfetta letizia
S. Carlo, modello di santità e carità sacerdotale
S. Rocco, pellegrino della carità di Cristo

S. Giovanni Bosco, per i giovani padre amabile 
	 e sapiente maestro
Beato Pacifico da Cerano, zelante predicatore di Cristo crocifisso
S. Giuseppe Maria Gámbaro, dato in olocausto 
	 per il popolo cinese

Voi tutti, giusti d’Israele
Voi tutti, santi della Chiesa
Voi tutti, umili della terra

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo	 pietà di noi
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo	 pietà di noi
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo	 donaci la pace.



Antifona

Giulio e Giuliano, santi uomini di Dio! Avendo amato in terra la santa Chiesa qua-
le unica Madre, hanno meritato di contemplare insieme nei cieli Dio, unico Padre.

ORAZIONE
O Dio, rifugio dei poveri, speranza degli umili, salvezza dei tribolati, 
esaudisci con bontà le suppliche del tuo popolo; e, per l’intercessione 
di san Giulio, fa’ che siano consolati dall’abbondanza dei tuoi doni 
coloro che si sentono oppressi dalle molteplici prove della vita. Per 
Gesù Cristo, nostro Signore. Amen.


